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DOPO UN «PROCESSO » IN PIAZZA DEL DUOMO 

Milano: polizia carica gli studenti 
che protestano contro il «Corriere» 

(A pagina 2) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una ondata di sospetti dilaga da 
tutta l'America verso la Casa Bianca 
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dipendenti delle aziende metalmeccaniche. In sciopero Inoltre i lavoratori del cantiere navale di Palermo. Forti azioni operale 
anche nelle aziende fiorentine e nelle miniere di Enna. SI acutizza l'azione nelle campagne per una giusta remunerazione del 
lavoro contadino. L'azione sindacale viene coronata sempre più spesso da importanti successi. Alla Falck, dopo settimane di 
lotta, è stato firmalo un accordo che prevede, fra l'altro, aumenti orari da 17 a 22 lire (A PAG. 4) 

Si rafforza la tesi del complotto 
Gravi interrogativi di Ted Kennedy che parla di cospirazione 

Il sindaco di Los Angeles Yorty (johnsoniono accanito nemico dei Kennedy) ebbe un violentissimo diverbio con l'assassinato - Perchè ha cercato subito di gettare la colpa sugli 
arabi e sui comunisti? - Incredibili contraddizioni sul nome e sul paese d'origine e l'età del presunto assassino - Si è costituita la misteriosa donna vista fuggire dopo gli spari 

LOS ANGELES, 7. 
Per tutta la giornata di oggi, il corpo di Robert Kennedy, trasportato in volo da Los 

Angeles, è stato esposto nella cattedrale di St. Patrick, a New York. Decine di mi­
gliaia di persone gli hanno reso omaggio. La salma sarà portata domani a Washington e 
tumulata nel cimitero nazionale di Arlington. accanto a quella del fratello John, il pre­
sidente assassinato cinque anni or sono a Dallas. A Los Angeles, un Grand Jury riunito 
in gran segreto interroga i testimoni dell'attentato. Sirhan, incriminato oggi-formal­
mente di assassinio, vive in assoluto isolamento in una cella dell'infermeria del car­
cere. in un'ala lontana dal nucleo centrale dell'edificio. E' tenuto sotto la costante sor­
veglianza di sei agenti, uno dei quali vive con lui in e ella, l'altro lo guarda attraverso una finestrella di ve­
tro a prova di pallottola, mentre gli altri quattro mo ntano la guardia nel corridoio, con fucili imbracciati. 
Sirhan sta bene, ha appreso la morte di Bob da un giornale, mangia, ha chiesto del tonno e un'aranciata, 

e due libri di teosofia, « La dottrina segreta » di Hel ena Petrovna Blavataski e o Dialogo ai piedi del mae­

stro » di Leadbeater. Non meno di otto persone hanno telefonato alla prigione dichiarandosi e decise ad 
uccidere Sirhan ». Il sin­
daco di Los Angeles, Yor­
ty, è investito da un'onda­
ta di critiche, sospetti, ac­
cuse . Ex spia, membro 
del « clan Johnson ». accanito 
nemico della famiglia Kenne­
dy. ha avuto con Bob una lite 
violenta una settimana prima 
dell'attentato. Ora tutti si chie­
dono perchè la polizia, che di­
pende dal sindaco, non ha pro­
tetto la vita di Bob Kennedy. 
La polizia si è difesa dicendo 
di aver offerto una scorta al 
senatore, scorta che questi ha 
rifiutato. « E' falso — replica­
no i familiari dell'ucciso —. 
Nessuna scorta è mai stata of­
ferta ». , 

L'atmosfera americana è 
pregna di paura. Tutti i ser­
vizi di sicurezza sono stati 
posti in stato di allarme in 
seguito alla notizia, telefona­
ta da anonimi al consolato 
statunitense di Montreal, che 
otto nazionalisti franco-cana­
desi sono partiti per gli Stati 
Uniti, decisi a vendicare Ken­
nedy. uccidendo Johnson. 
Humphrey e Rockefeller. 

Una donna con un vestito a 
pallini, che sarebbe fuggita 
con un uomo dopo l'attentato 
gridando: « Abbiamo sparato a 
Kennedy » era ricercata dalla 
polizia e si è costituita oggi. 
Si chiama Kathy Fulmer. Ha 
smentito la frase attribuitale e 
ha sostenuto d'aver dichiara­
to: «Hanno sparato a Ken­
nedy». Tutti sono convinti. 
che c'è stato un complotto, e 
il procuratore di New Orleans. 
Garrison. lo ha detto esplicita­
mente. Attraverso Yorty. i so­
spetti finiscono per dirigersi 
inevitabilmente ver?» Wash­
ington, cioè verso l'FBI. la 
CIA, i vari servizi segreti, e 
la stessa Casa Bianca. Che di 
un complotto si tratti lo avreb­
be detto lo stesso Ted Ken­
nedy ad un giornalista della 
NBC che gli sedeva accanto 
nell'aereo che trasportava la 
salma di Bob. Egli appariva 
« furioso e sconvolto >. 

La campagna elettorale è 
tuttora sospesa, ma il gover­
natore di New York, Nelson 
Rockefeller, aspirante alla 
candidatura per il Partito re 
pubblicano, ha annunciato che 
la riprenderà la settimana 
prossima. Dal canto suo il se-. 
natore McCarthy ha annuncia­
to la ripresa della sua cam­
pagna giovedì prossimo. 

Un deputato democratico del 
Maryland. Clarence Long, ha 
chiesto al vice-presidente Hum­
phrey di offrire a Edward 
Kennedy, fratello dell'ucciso. 
il posto di suo compagno di 
lista per la presidenza. 

LA POSIZIONE DEI GRUPPI DEL PCI SULLA CRISI POLITICA 

Ingrao: «Q vuole un governo che 

si fondi sull'unità delle sinistre» 
La dichiarazione dopo il colloquio col presidente della Repubblica - Ricevuto anche il compagno Bufalini, 
vicepresidente del gruppo del PCI al Senato - Accrescere il peso della classe operaia nella società - Denun­
ciata l'inammissibilità della repressione poliziesca - Una amnistia per gli studenti e i lavoratori incriminati 

Violenti scontri alla Renault di Flins X S f f S i r i i S r a 
per diverse era gli operai in sciopero provocando decina di feriti. Gli elementi più reazionari 
del padronato obbligano i lavoratori metallurgici • del settore automobilistico a proseguirà lo 
sciopero a agiscono coma veri provocatori, creando una tensione che rischia ad ogni ora di 
avere sbocchi violenti. (A PAGINA 12) 

Le consultazioni al Quiri­
nale sono riprese ieri matti­
na. e la discussione sulle so­
luzioni da dare alla crisi è 
entrata nel vivo delle que­
stioni con gli incontri di Sa-
ragat con i presidenti dei 
gruppi parlamentari. Per pri­
mi. alle 9 in punto, sono en­
trati nello studio del Presi­
dente della Repubblica i com­
pagni Pietro Ingrao. presi­
dente del gruppo dei deputati 
comunisti, e Paolo Bufalini. 
vice presidente del gruppo 
comunista al Senato. Il collo­
quio è durato oltre 50 minuti. 
. Lasciando il Quirinale, - il 
compagno Ingrao ha letto ai 
giornalisti la seguente dichia­
razione: 

e Abbiamo esposto al Presi­
dente della Repubblica le va 
lutazioni dei gruppi parla­
mentari comunisti. A nostro 
giudizio, è necessaria una ra­
dicale svolta politica, la qua­
le parto dalla consapevolez 
za che la condizione fatta al­
la classe operaia, alle masse 
lavoratrici, alla gioventù è 
divenuta intollerabile. I lavo­
ratori — e prima di tutto le 
nuove generazioni — non ac­
cettano più di essere forza 
soggetta, pesantemente sfrut­
tata. considerata dallo Stato 
come nemica: si sentono e 
vogliono essere forza dirigen­
te. Questo è il nocciolo del 

NEW YORK — U folla attende sulla Quinta Strada di essere ammessa nella 
cattedrale di St. Fat-u.k per rendere omaggio alla salma di Kennedy (Telefoto) 

A pagina 3 e 11 altri servizi e i commenti 
mondiali sui l'assassinio di Bob Kennedy 

OGGI 
abbozzare 

P, PUNTO centrale del 
comunicato emesso 

dalla direzione democri­
stiana, al termine della 
sua riunione di giovedì, 
dice che la direzione, ap­
punto, « ha confermato 
unanime la volontà di 
perseguire la costituzio­
ne di un governo orga­
nico di centro-sinistra, al 
quale concorrano e parte­
cipino la DC, il PSU e 
il PR1... ». 

Ecco un bell'esempio 
di tecnica clericale, ov­
verosia, per dirla alla 
romanesca, di arte del­
l'» abbozzare », vale a dire 
di incassare senza rea­
gire, di mandar giù, senza 
batter ciglio. C'è, come 

sapete, una deliberazione 
solenne del Comitato 
centrale socialista con la 
quale è stato deciso che 
Ù PSU non parteciperà 
al governo, ma la direzio­
ne democristiana, « una­
nime », dice che vuol co­
stituire un bel governo 
col PSU, e lo afferma 
ignorando nella maniera 
più assoluta la decisione 
socialista, che non è nep­
pure citata. Dicono i 
socialisti: • Non veniamo 
al governo con voi ». Ri­
spondono t democristiani: 
« Eccoci pronti per fare 
U governo insieme ». I 
socialisti sospettano che 
quelli, distratti, non ab­
biano sentito e ripetono: 

« Abbiamo detto che al 
governo con voi non ci 
veniamo », ma i democri­
stiani imperterriti: e Ac­
comodatevi, siamo pron- • 
ti per formare il go­
verno. Che cosa possiamo 
offrirvi? ». « Ma noi.„ ». 

' e Che bellezza, eh? Si fa 
una bella comitiva, noi, 
voi e i repubblicani, det­
ti anche i semprepronti. 
Chi non governa in com­
pagnia.,. ». 

Voi fareste male a 
scambiare quest'arte del­
l'abbozzare per una de­
bolezza, Essa è, al con­
trario, la forza del mon­
do clericale, anche per­
chè soltanto in essa, nel­
la sua pratica ostinata, vi 

ritrova sempre la sua 
unità. Riferiscono t gior­
nali che la sinistra de è 
dell'avviso che bisogne­
rebbe costituire un go­
verno a tre, e fin qui pa­
dronissima di pensarla 
come crede. Ma poi ag­
giunge: « Quando la ri­
sposta socialista fosse, 
per il presente, con­
traria™ ». Non hanno 
sentito neanche loro. La 
intera DC, unanime e 
compatta, sfila al suono 
di un'antica marcetta in­
titolata: • Tutti al ta­
barin » e dice: « I socia­
listi sono un po' in ri­
tardo. Come mai? ». 

Fortabracclo . 

mutamento da realizzare. Es­
so libererebbe energie enor­
mi: morali, intellettuali, prò 
duttive; farebbe compiere un 
balzo alla nazione e le da­
rebbe forza per pesare a fa­
vore della pace, contro l'im­
perialismo. per l'emancipazin 
ne dei popoli, n mondo cam­
bia velocemente e drammati 
camente intomo a noi. La più 
grande potenza capitalista del 
mondo non ce la fa contro il 
piccolo popolo del ViHnam e 
vive oggi una tragica crisi in 
terna. L'Europa occidentale ò 
scossa da aspre lotte sociali 
Nei Paesi socialisti riprendo 
no vigore il dibattito e la ri­
cerca per una democrazia so 
cialista che esalti la parteci 
Dazione delle masse. Il cen 
trosinistra non ha saputo 
prevedere nulla di questi svi 
luppi. ha subito una sconfit­
to elettorale, e non riesce or 
mai a nascondere la sua eri 
si. Occorre una soluzione go 
vernativa che lo superi, che 
si fondi sulle unità delle sìni 
stre laiche e cattoliche, e ope­
ri un rovesciamento di indi 
rizzi: e non mancano al Capo 
dello Stato vie e metodi per 
sondare le possibilità esisten­
ti in tal senso. E' chiaro che 
uno sbocco della crisi, il qua­
le non vada in tale direzione. 
troverà la nostra decisa op­
posizione. E perciò nessuno si 
illuda che possano incontrare 
un qualche favore presso di 
noi soluzioni interlocutorie, 
che servono solo a far perde­
re tempo e a mantenere il 
monopolio della DC. Non sia­
mo disposti a fare ì donatori 
dì sangue, come ha fatto la 
socialdemocrazia pagando un 
duro prezzo. • <. • • • . 

e Abbiamo inoltre richiama* 
to l'attenzione del Capo dello 
Stato su alcuni fatti di que­
sti giorni. Abbiamo sottolinea­
to quanto sia grave che l'at­
tuale governo dimissionario 
ricorra a pesanti repressioni 
poliziesche. -Abbiamo fatto pre­
sente l'opportunità di una am­
nistia riparatrice nei riguar­
di dei lavoratori e degli stu­
denti. vittime delle repressio­
ni. Abbiamo detto inoltre che 
l'attuale governo dimissiona­
rio non pud rendere esecuti­
ve il 1* luglio le recenti de­
cisioni del MEC sui prezzi 
agricoli, le quali sono lesive 
degli interessi dei contadini 
e in ogni caso devono essere 
sottoposte al giudizio 
del nuovo Parlamento». 
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Critiche sospetti accuse coinvolgono il sindaco di Los Angeles 

Una violenta lite fra Bob e Yorty 
avvenne 7 giorni prima del delitto 

Ex agente segreto dello spionaggio militare, il sindaco è membro del « clan Johnson » e nemico giurato di tutta la 
famiglia Kennedy - Ted « furioso e sconvolto » parla di complotto ad un giornalista che lo accompagnava in aereo a 
New York - Secondo una collaboratrice della vittima, una giovane donna e un uomo avrebbero partecipato all'attentato 

NEW YORK — Il giovane Robert Kennedy, il figlio quattordicenne del senatore assassinato, 
sosta in raccoglimento davanti alla salma del padre (Telefoto A.P.-c l'Unità ») 

La libertà di uccidere 
MOSCA. 7. 

La « Pravda » pubblica o.2gi una poesia d; Evghen: Evtuscerko. dal titolo * La libertà 
di uccidere >. che li poeta aveva Ietto ieri sera nel corso di una ma.nife5taz.one di poesia 
a\venuta a Mosca. Eccone il testo: 

I l colore della Statua della Liberta 
diventa sempre più cadaverico 
quando amando 
la liberta coi proiettili tu spari contro te stessa, 
America. 

Tu puoi ucciderti. 
in questo mondo diabolico 

è pericoloso uscire di casa 
• ancora più pericoloso 
è cercar riparo fra i cespugli. 

Come sa di Dallas mondiale questo mondo! 
B la paura di vivere 
• la vergogna per questo timore. 

Chi crederà ad una ipocrita fiaba 
quando dietro alle idee più pietose 
aumenta il prezzo dell'olio 
per lubrificare le rivoltelle 
• diminuisce il prezzo della vita umana? 

Gli assassini vanno nei cortei funebri 
• subito dopo ternano ai loro sporchi affari, 
• di nuovo le spighe colme dì proiettili 
dondolano nei campi del lexas. 

Gli cechi degli assassini sotto i cappelli. 
i passi degli assassini davanti alle porte. 

G i i cade il secondo dei Kennedy. 
America, salva i tuoi figli-' 
Altri figli, lontano, hanno g i i i capelli 

bianchi. 
E le baracche bombardate mentre la 

[gente dorme 
come la Carta delle tue l iberti 
bruciano nel tuo stesso fuoco. 

Avevi promesso di essere la coscienza 
[del mondo 

ma sull'orlo del vergognoso abisso 
tu spari non a King ma alla tua stessa 

[coscienza. 
Bombardi il Vietnam 

f?.!t insieme il tuo onore. 

Non può guarire una nazione impazzita 
soltanto se qualcuno 
in gran fretta le prescrive la calma. 

Forse soltanto la vergogna può esserle 
Tutile. 

La storia non si lava nelle lavanderie. 
Non vi sono tali lavatrici automatiche. 
Il sangue rimane per secoli. 
Oh! dove si nasconde 

come un negro in fuga 
la vergogna della nazione. 

Schiavo è chi ha l'animo dello schiavo. 
Molti sono gli assassini senza catene 

e sono essi a fare il linciaggio e il pogroom 
e Raskolnikov impazzito 
corre per l'America con una ascia 

[insanguinata. 
Ehi, vecchio A B . , (1) 

cosa fa la gente 
quando ha capito una sola verità: 
che solo dopo averlo abbattuto 
si può conoscere la grandezza di un albero. 

Lincoln rantola ferito nella sua poltrona. 
Gli sparano di nuovo! 
Le bestie sono bestie 

e le stelle della tua bandiera 
sono, America, come tanti fori di proiettile. 

Tu , tante volte uccisa, 
sollevati. America dai tuoi morti, 
e parla come donna e come madre. 

Sollevati, Statua della Libert i ferita, 
e maledici la l ibert i di uccidere. 

Ma tu, 
non verso il cielo hai alzato il verde viso di 

[annegato, 
Statua della Libert i , 
chiazzata di sangue, invocando piet i per chi 

[ i calpestato. 

(1) Cosi veniva chiamato Lincoln fra il po­
polo americano. 

N e w Y o r k e q u e l l a f e d e ­
r a l e ( F B I ) s o n o s t a t e po ­
ste effettivamente in allarme 
in seguito alla notizia che otto 
«rivoluzionari del Quebec» (na­
zionalisti franco canadesi che 
vogliono l'indipendenza del 
loro Stato di lingua e cultura 
francese) sarebbero partiti da 
Montreal per vendicare Robert 
Kennedy, uccidendo Johnson. 
Humphrey e il governatore 
dello Stato di New York Nel­
son Rockefeller. 

Il fatto stesso che si possa 
pensare di vendicare Robert 
(e John Fitzgerald) Kennedy 
uccidendo Johnson, il suo vi­
ce e uno dei più alti esponenti 
del partito repubblicano è as­
sai significativo ed offre 
un'idea abbastanza chiara 
delle voci che corrono e delle 
accuse sempre più insistenti 
che vengono formulate dal­
l'opinione pubblica. Tutti guar­
dano alla Casa Bianca, o più 
esattamente a quello che. in 
contrasto con il t clan Ken 
nedy. viene chiamato il « clan 
Johnson ». 

« E' furioso per quello che 
succede in questo paese — 
ha detto Sandor Vanocur. un 
giornalista della N.B.C, che 
era accanto a Ted Kennedy 
nell'aereo che trasportava la 
salma di Bob. — Non si è 
allontanato un momento dal­
la bara del fratello. Si chiede 
se sia stato l 'atto di una sin­
gola persona o se non sia 
stato un complotto. Il suo 
primo fratello è stato ucciso 
da un uomo senza volto, di 
cui si sospetta, ma non si sa 
per certo chi fosse. Il suo se­
condo fratello è stato ucciso 
da un altro personaggio mi­
sterioso. Ted Kennedy è pro­
fondamente sconvolto ». 

Oggetto di commenti assai 
infiammati è il fatto che uno 
dei membri del e clan John­
son » è proprio il sindaco di 
Los Angeles Samuel William 
Yorty. l'uomo che si è fatto 
richiamare all 'ordine dal pro­
curatore generale della Cali­
fornia Thomas Lynch per aver 
dato prova di incredibile scor­
rettezza (o di cinica abilità 
manovriera?) rivelando sul 
conto del presunto attentatore 
una serie di dettagli che po­
trebbero influenz-ire negativa­
mente la giurìa. Yorty ha ten­
tato una volgare speculazione 
antiaraba e al tempo stesso 
anticomunista, affermando che 
Sirhan « odiava gli ebrei ». 
che era un * fanatico naziona­
lista » e che la sua automobi­
le sarebbe stata vista « da­
vanti alla sede del club 
WEB Dubois. noto fronte co­
munista ». 

e Sembra che egli (Sirhan) 
fosse infiammato anche da 
contatti con il partito comu­
nista e con organizzazioni do­
minate o influenzate dai co­
munisti ». ha detto Yorty. 
(Questa affermazione è stata 
definita dal segretario del PC 
americano. Gus Hall, falsa e 
« un rozzo sforzo per preve­
nire qualsiasi seria indagine 
su questo indegno misfatto e 
sul complotto che vi si na­
sconde dietro »). Qualcuno. 
a questo punto, ha comin­
ciato a frugare nel pas­
sato (e nel presente) di Yor­
ty. ed ha scoperto facilmen­
te che il sindaco è un ex agen­
te segreto dello spionaggio mi­
litare. L'uomo con grandi baf­
fi alla Groucho M a n che si 
vede alle spalle del gen. McAr-
thur nella storica foto della 
resa del Giappone è appunto 
Yortv. 

John=oniano accanito. Yor­
ty si è più volte scontrato, e 
assai duramente, con la fami­
glia Kennedy e con Robert. 
con il quale in particolare 
ebbe una violenta discussio­
ne una settimana fa. tanto 
che ora la moglie, i familiari 
della vittima ed alcuni espo­
nenti del Part i to democratico 
hanno dichiarato di non gradi­
re la sua presenza al funera­
le. 

E* significativo il fatto che. 
pur di non far vincere John 
Kenne.1v alle presidenziali del 
1960. Yorty dichiarò pubbli­
camente che avrebbe votato. 
ed invito tutti a votare per il 
repubblicano Nixon, pur es­
sendo egli stesso membro del 
partito democratico. 

Ha suscitato grande scal­
pore. oggi, una smentita che 
riguarda da vicino Yorty. Su­
bito dopo l 'attentato, la pò 
lizia di Los Angeles (che di­
pende dal sindaco), per scol­
parsi dall 'accusa bruciante di 
non aver protetto la vita di 
Bob Kennedy, disse di aver 
offerto al senatore una scorta, 
che però Bob aveva rifiutato. 
Ora i familiari e i collabora­
tori dell'ucciso hanno affer­
mato che nessuna scorta fu 

LOS ANGELES, 7 
Mentre un Grand Jury dopo l'interrogatorio di 17 testimoni oculari dell'atten­

tato a Kennedy ha deciso oggi l'incriminazione di Sirhan Bishara Sirhan per 
assassinio, una valanga di ipotesi, insinuazioni, sospetti, accuse, aspri commen­
ti dilaga sulla stampa e si diffonde con martellante ossessività attraverso gli 
schermi della TV e i microfoni della radio. Per dare un'idea dell'atmosfera di 

paura che pervade l'America, basterà dire che le polizie di frontiera canadese e 
statunitense, la polizia di 

già visto nell'albergo Ambas-
sador la giovane donna in 
compagnia dello stesso uomo 

Questa testimonianza corri­
sponde quasi esattamente a 
quella resa da una ragazza 
non identificata a un giorna­
lista dell'Associafed Press su­
bito dopo il delitto. « Una gio­
vane con un naso strano — 
disse l'ignota testimone — in­
dossante un abito a pallini, si 
è precipitata verso l'uscita, 
gridando: " Gli abbiamo spa­
rato! Gli abbiamo sparato! 
La giovane è stata raggiunta 
nella hall da un uomo che 
correva anche lui verso l'usci­
ta. e insieme sono spariti ». 

Stasera la polizia ha annun­
ciato che la misteriosa donna 
col vestito a pallini si è pre­
sentata al palazzo di giustizia. 
Però non ne ha reso nota la 
identità. In questa fase, non 
v'è dubbio che l'elemento più 
inquietante appare la fretta 
con cui la polizia del sindaco 
Yorty si è preoccupata di ac­
creditare la tesi dell'assassinio 
indiv'duale. Alcuni, per difen­
dere questa tesi, affermano 
che si tratta di un equivoco. 
La ragazza « dal naso strano » 
avrebbe gridato « They shot 
him! », cioè « Gli hanno spa­
rato » e non « We shot him », 
cioè « Gli abbiamo sparato ». 

mai offerta. Ritorna perciò con 
più insistenza in primo piano 
la domanda: perchè non fu 
protetta la vita di Bob Ken­
nedy? Forse l'inerzia (se di 
inerzia si trattò) della polizia 
va riferita al fatto che la 
città di Los Angeles è in ma 
no del « clan Johnson *. ri­
vale della fam glia Kennedv? 

Come si vede, una pesante 
nube di sospetti grava sul 
capo del primo cittadino di 
Los Angeles. Il fatto è che 
nessuno crede alla tosi del­
l'assassinio individuale. Jiin 
Garrison, il noto procuratore 
distrettuale di New Orleans, 
ha dichiarato di ritenere che 
Robert Kennedy è stato uc­
ciso da una « vasta cospira­
zione », la stessa che colpi a 
morte il fratello. 
La tesi del complotto trova 

conferma nella esplicita testi­
monianza di una delle per­
sone che lavorano ncìYéquipe 
elettorale dell'ucciso. Sandra 
Serrano La Serrano ha di­
chiarato di aver visto una gio­
vane donna bianca con i ca­
pelli gonfi (* cotonati ») e un 
vestito bianco a * pois » blu 
fuggire gridando: « Abbiamo 
sparato a Kennedy! ». e quindi 
sparire dopo essere stata rag­
giunta da un uomo. La Ser­
rano ha precisato di avere Sirhan Sirhan, il giovane attentatore del senatore 

Bob Kennedy 

Chi è, 
dove è nato 

e quando, 

Sirhan? 
IL CAIRO. 7. 

Chi è. e come si chiama esattamente l'arabo 
cristiano (greco oitodosso) accusato di aver uc­
ciso Robert Kennedy? Nei primi dispacci del-
l'Associated Press, il nome fu cosi indicato: Dih 
Sirhan Sirhan. Poi fu modificato in Sirhan_ Bi­
shara Sirhan (ma te agenzie americane, non si 
sa perchè, continuano ancora oiiei a storpiare 
il nome, chiamandolo Shirnn o Shridan). Le auto­
rità giordane icplicano p»iò clic non cMste nes­
sun e\ cittadino del lesino hascemita i\m one­
sto nome, mentre esisteva un Sirhan Selim 
Sirhan Aboukhader. poi emigrato in America. 
Incerto è anche il luogo di nascita e lo stato 
civile: gli americani dicono che l'arrestato è nato 
a Selouan. pi esso Gerusalemme, i giordani, in­
vece. indicano come luogo di nascita Taybe, vil­
laggio presso Ramallah. periferia di Gerusalem­
me. Sposato? No. celibe, dice la polizia di Los 
Angeles. Sì. sposato, dicono le autorità giordane. 
Sirhan Selim Sirhan Aboukhader emigrò giova 
nissimo neuli l'S \, nel '43. tornò in Giordania 
nel 1957. dm e >i uni in matrimonio, a Sftlt. 
pre-so Amman, con la cugina l.ei'a Youssef 
Mikhail Aboukhader, quindi tomo nei.'!i TS-\. Tre 

I meM dopo c!uc-e alla nmsl'c d; ••nagnmije-lo in 
America, dove osa e!la vivrebbe, secondo le 
autorità giordane 

Alcuni gioina'i-ai affermaro di aver rintrac-' 
ciato, in un villaggio della (Vaiowlania. ora oc­
cupata dagli israeliani, il padre del presunto 
assassino. Bishara Salato Sirhan. assistente edile, 
* di religione protestante luterana» (?). Il vec- ' 
chio Bi«hara avrebbe disapprovato duramente il 
gesto del figlio. E" molto strano — si osserva 
però — che padre e figlio appartengano a chiese 
cristiane diverse. Ed è anche strano che il pre­
sunto assassino, che ha solo 24 anni, sia emi­
grato in America nel '48. quando ne aveva solo 
quattro. E' emigrato con chi? Con la madre die 
ora vive a Pasadena? Ma allora perchè il pa­
dre è rimasto m Palestina? 

Molto bizzarro (anzi assurdo e probabilmente 
non vero) è il matnmon o avvenuto ne' 'óT. • 
quando Sirhan aveva solo tiedici anni St-anis-
sima è poi la divinai a/ioie del piof Salini \vvad, 
della scuola tede-ca * Martin Luther * di Geru­
salemme: «Sirhan Bish.ua Sirhan era soiu.i dub 
bio uno dei mig.ion allievi che io abbia mai 
avuto, semp'e disciplinato, intelligente e molto 
attivo». Il prof Avvad ha dichiarato di ricordare 
«molto bene » Sirhan. che fu suo allievo «per 
cinque anni ». grazie a una bor^i di studio del-
l'ONU per profughi palestinesi. Cinque anni? Ma 
se Sirhan è emigrato a quattro anni! Sono tutti 
misteri che attendono di essere chiariti. 

Per l'intera giornata nella cattedrale di New York 

Personalità e cittadini rendono 
omaggio alle spoglie di Kennedy 
L'arrivo all'aeroporto « La Guardia » - Un messaggio di Mary Sirhan - Scioperi di protesta con­
tro l'assassinio - I dirigenti della marcia dei poveri: « Liquidare subito la guerra nel Vietnam » 

NEW YORK — Una donna negra in lacrime dinanzi alla salma di Bob Kennedy viene sorretta da due poliziotti nella cattedrale di San Patrizio 

NEW YORK. 7. 
II corpo di Robert Kennedy, 

trasportato in volo da Los An­
geles. è stato esposto oggi nel­
la cattedrale di St. Patrick. 
sulla Quinta Strada di Sete 
York, che è stata per l'intera 
giornata meta di un commosso 
pellegrinaggio. Domattina sa­
rà celebrata una Messa di re­
quiem e la salma sarà succes­
sivamente trasferita in treno a 
Washington, dove sarà tumu-
lata nel cimitero nazionale di 
Arlington. accanto a quella del 
fratello maggiore e di due dei 
suoi figli. Domenica, in tutta 
l'America, sarà osservata una 
giornata di lutto. 

L'aereo con la salma era 
giunto all'aeroporto « La Guar­
dia > rfi New York ieri sera 
alle 21 (le due del mattino di 
oggi, ora italiana). Tra le per­
sonalità in attesa erano la so­
rella dello scomparso, Eunice 
Shrirer, e il marito Saraent 
Shriver. ambasciatore a Pari­
gi, la moglie del senatore Ed­
ward Kennedy, Joan, il gover­
natore Rockefeller, il sindaco 
John Lindsay. il senatore re­
pubblicano Jacob Javits, che, 
al pari dell'ucciso, rappresen­
ta lo Stato di New York, l'am­
basciatore americano presso 
l'OSU, Goldberg, e alcune cen­

tinaia di cittadini. Il portello 
aellapparecchio si è aperto e 
il feretro, coperto dalla ban­
diera americana, è stato por­
tato a terra. Con esso. Ethel e 
Jacquetine Kennedy. Coretto 
King e un gruppo di altri fa­
miliari ed amici, che lo ave­
vano accompagnato nel volo. 
hanno raggiunto la cattedrale. 
dinanzi alla quale una lunga 
colonna di cittadini attendeva 
già di poter entrare. La bara 
è stala portata a spalla nel 
tempio da due dei figli, dal 
loro zio Edward e da altri. 
L'ha benedetta l'arcivescovo 
monsignor Terence Cooke. La 
madre della vittima, signora 
Rose Kennedy, era accanto al­
l'altare. 

Tra i messaggi pervenuti 
nelle ultime ore ai familiari 
dell'ucciso era quello del pri 
mo ministro sovietico. Rossi 
chin, mentre il capo della de­
legazione sovietica all'OSU. 
Kuznetsov, e il rappresentante 
permanente deU'URSS alIO.VU 
Malik, hanno espresso « al go­
verno e al popolo degli Stati 
Uniti * il loro cordoglio con 
una lettera al delegato ameri­
cano, Goldberg. Mary Sirhan, 
la madre del giovane attenta­
tore, ha inviato alla famiglia 
Kennedy un telegramma nel 

quale dice: « Preghiamo Dio 
che mandi la pace, la vera 
pace nel cuore degli uomini. 
Quello che è accaduto ci feri­
sce tutti crudelmente e ti 
esprimiamo la nostra simpatia. 
soprattutto ai bambini, alla si­
gnora Kennedy, ai genitori. 
Voglio che sappiate che pian­
go sinceramente per tutti voi ». 

Alle 5.41, con anticipo rispet­
to all'ora prevista, le porte 
della cattedrale sono stale 
aperte per consentire agli 
astanti di entrare. La folla 
aveva formato una coda, che 
si allungava per diversi iso­
lati. sul marciapiede della 
Quinta Strada. Vi erano molti 
ragazzi delle scuole, chiuse in 
segno di lutto, uomini e donne 
di ogni ceto e di ogni comu 
nità etnica, la cui presenza te­
stimoniava tanto la popolarità 
della vittima quanto l'emozio­
ne suscitata ovunque da que­
sto nuovo, oscuro episodio di 
violenza politica. Significativa­
mente, accanto alle manifesta­
zioni di generico cordoglio uffi­
ciale. si sono avuti episodi di 
simbolica protesta. I portuali 
si sono astenuti per l'intera 
giornata dallo scaricare le na­
ti ai moli. In dirersi luoghi di 
lavoro sono state effettuate. 
ore di sciopero. 

Mie manifestazioni di lutto. 
fanno riscontro episodi che ri­
velano lo sfondo inquietante 
del crimine. A Fremont. in Ca­
lifornia. duemìlaquatirocenw 
operai di un'officina di mon­
taggio della General Motors 
hanno lasciato il lavoro per 
protestare conro la frase di un 
caporeparto, il quale aveva 
detto: € Kennedy ha avuto quel 
che si meritava ». Continuano 
anche i tentativi di sfruttare 
l'episodio a fini particolari, m 
senso filo sionista 

Il deputato statale di Xeu, 
York. Joseph Kottler, ha in­
vocato oggi un'inchiesta fede­
rale sull'attività dell'organtz-
zazionc araba El Fatali, am-
matrice della resistenza pale­
stinese. Kottler ha dichiarato 
alla radio che « con ogni evi­
denza l'assassinio di Robert 
Kennedy è opera di un terro­
rista arabo » e che si pone il 
problema di « esaminare l'at­
t inia dei raggruppamenti filo-
arabi, nella misura in cui mi­
nacciano la sicurezza persona­
le dei candidati che si pronun­
ciano a favore degli interessi 
reali dell'America nel Medio 
Oriente, vale a dire a favore 
di Israele ». Il parlamentare 
filo sionista si è abbandonato a 
volgari quanto gratuiti insulti 

contro gli Stati arabi, ai quoti 
ha attribuito l'intenzione <H 
« impegnarsi in una tattica dt 
assassini negli Stati Uniti ». 

La speculazione alimentata 
dalle dichiarazioni del sindaco 
di Los Angeles, il johnsonin-
no Sam Yorty. è accolta tut­
tavia con cautela dalla mag­
gior parte della stampa. 

I dirigenti della « marcie dei 
poveri ». dal canto loro, igno­
rando le minacce aperte dei 
parlamentari reazionari e quel­
le. più relate, del FBI. hanno 
deciso di rilanciare la loro ma­
nifestazione. chiedendo la fin* 
della guerra nel Vietnam comi 
premessa di qualsiasi * ccm' 
paqna di educazione contro la 
violenza ». llosea Williams, di­
rettore della manifestazione, 
ha indetto due giorni di pre­
ghiera per Robert Kennedy. 

il governatore Rockefeller, 
aspirante alla candidatura re­
pubblicana. ha annunciato che 
riprenderà la settimana pros­
sima la sua campagna. In cam­
po democratico, lutto è ancora 
fermo. L'ipotesi che Edward 
Kennedy, il trentottenne sena­
tore del Massachusetts, ri­
prenda per proprio conto \a 
campagna del fratello uccito, 
non ha trovato finora ni 
ferme né smentite. 
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La salma di Robert Kennedy a New York 

FRA LA FOLLA, DAVANTI A S. PATRIZIO 
Più curiosità che commozione - il lutto non si addice all'America? - Improvviso silenzio: escono dalla chiesa 
tre vedove le cui gramaglie segnano cinque anni di storia americana: Jacqueline e Ethel Kennedy e Coretto King 

La stampa mondiale sulla uc­

cisione di Robert Kennedy 

Delitto 
di una 
società 
malata 

La stampa internazionale di 
oggi, lasciando il posto alle 
note di cordoglio per l'assas­
sinio di Robert Francis Ken­
nedy, che avevano giustamen­
te fornito la base del com­
menti di ieri, affronta con 
maggior vigore un altro tema: 
quello della analisi della so­
cietà americana che questo de­
litto, come quelli che lo han­
no preceduto, ha direttamen­
te provocato. Il quadro che 
qui offriamo dà un'idea ab­
bastanza vasta dell'enorme nu­
mero di articoli scritti in tut­
to il mondo, da Londra all'Ava­
na, da Mosca a Parigi. Oltre 
ai commenti della più qualifi­
cata stampa internazionale rac­
cogliamo qui sotto dichiara­
zioni o messaggi di persona­
lità politiche, commenti di 
emittenti radiofoniche 

LONDRA: altri forti dubbi 
sulla leadership USA 

E' il «Times» di Londra 
che, nel suo editoriale di ieri, 

avanza apertamente questa opi­
nione. « Gli americani stanno 
disperatamente cercando di ri­
trovare la fede nel loro de­
stino — scrive il giornale — 
e nelle loro istituzioni. Con 
due Kennedy assassinati al­
cuni americani saranno pro­
pensi a ritenere che le istitu­
zioni del loro paese sono una 
impostura e che il suo desti­
no è un miraggio. Il resto 
del mondo sarà anche tenta­
to di staccarsi dall'America 
poiché ogni nuovo atto di vio­
lenza diffonde il dubbio sulla 
capacità americana per la lea­
dership. L'abitudine all'assas­
sinio distrugge l'autorità di 
qualsiasi paese». 

Il « Daily Telegraph »: « Per 
quanto riguarda 1 milioni di 
persone che consideravano Ro­
bert Kennedy il loro idolo il 
rischio di un altro spargimen­
to di sangue e di altri disor­
dini è grande. A loro deve 
sembrare, dopo tre assassini 
in cinque anni, cho chiunque 
divenga il loro interprete è 
destinato ad essere ucciso». 

II a Manchester Guardian » 
scrive che: « L'uccisione di 
Kennedy ha radici tanto in 
una malattia della società ame­
ricana che nella violenza in­
ternazionale. La guerra arabo-
israeliana e il suo anniversa­
rio ne sono stati dei fattori. 
Cosi anche la guerra vietna­
mita che ha contribuito a un 
severo logorio negli USA ». 

HON KONG: l'America 
è un paese malato 

Questo è 11 tono dei giorna­
li comunisti che si stampano 
a Hong Kong. II « Wan Wai 
Pao» dice che gli USA sono 
un paese di estrema instabi­
lità. un paese malato. « La 
sola cura per 1 suoi mali è il 
rovesciamento dell'intero si­
stema sociale. La morte di 
Kennedy è un altro sintomo 
degli interni conflitti fra i 
gruppi monopolistici america­
ni. I ripetuti assassinii in 
America indicano la follia di 
quei conflitti. I giorni dell'im­
perialismo americano sono 
contati ». 

HANOI: delitto legato 
alla lotta elettorale 

L'organo del partito del la­
voratori del Vietnam del nord, 

[ Il « Nhan Dan » afferma che 
l'uccisione dei senatore Ken-

! nedy è « senza dubbio un as­
sassinio politico, strettamen­
te legato alla lotta per la vi­
ta e la morto per la presi­
denza degli Stati Uniti» fra 
lui e i suoi avversari. Il gior-

[ naie non crede alle afferma­
zioni del ministro della Giu-

i stizia americano secondo cui 
non vi è finora alcuna prova 

| che l'assassinio non sia dovu­
to a un complotto. 

PARICI: non credibile la tesi 
del gesto indhriduale 

Ecco quanto scriveva Ieri 
l'organo della SPIO, « Le no-
pulalre»: « E ' un altro colpo 

] notevole alla reputazione de-
Igll USA. Sembra che tutto 
I eie che questa nazione pro-
Iduce di uomini generosi deb-
Iba essere annientato. Il delit­
to colpisce sempre in una di­
rezione ed è reso possibile da 

[un clima contro 11 quale si 
j fa ben poco. Chi potrà cre-
Idere alla tesi dei servizi se­

greti che, per Robert cosi co­
me fu per John Kennedy, ci 
si trova di fronte a un atto 
individuale? ». 

MOSCA: Fruito del 
gangsterismo politico 

MOSCA. 7. 
(A. G.). • La stampa sovie­

tica — cosi come la radio e la 
televisione nelle sue trasmissio­
ni — dedica anche oggi uno 
spazio enorme alle notizie e 
ai commenti sull'assassinio di 
Robert Kennedy riflettendo co­
sì la costernazione e lo sgo­
mento dell'opinione pubblica so­
vietica. Il primo ministro Kos-
sighin ha inviato alla \edova 
Ethel il seguente telegramma: 
e Permetta che esprima a lei 
e a tutta la sua famiglia le 
sincere condoglianze per la 
grande perdita che l'ha colpita 
Tutti 1 cittadini sovietici sono 
profondamente indignati per il 
terribile assassinio di Robert 
Kennedy >. 

Altri messaggi di condoglian­
ze sono stati inviati dai presi­
denti dei due rami del Soviet 
supremo alla presidenza del Se­
nato americano. 

« L'omicidio di Los Angeles 
dimostra ancora una volta — 
scrive stamane la "Pravda" — 
che gangsterismo e politica rea­
zionaria camminano di pari 
passo. Alla guerra aggressiva 
nel Vietnam corrispondono cosi 
i proiettili che hanno ucciso 
Robert Kennedy a Los An­
geles ». 

Analogo concetto esprima 
"Sovietskaja Rossija": «Il gen­
darme mondiale che riconosce 
soltanto la diplomazia della for­
za e che uccide nella giungla 
vietnamita spara anche nelle 
piazze americane. Le tragedie 
di Birmingham. Dallas, Mem­
phis. Los Angeles non riguar­
dano soltanto alcuni uomini ma 
Insieme esprìmono la tragedia 
dell'America capitalistica ». 

Nelle corrispondenze da New 
York la stampa sovietica rac­
coglie le denunce che si leva­
no fra l'opinione pubblica ame­
ricana contro l'evidente com­
plicità della polizia e degli or­
gani di sicurezza con 1 man­
danti dell'assassino e rilevano 
che il complotto ordito per Ii-
auidare nel '63 il presidente 
Kennedy proietta la sua terri­
bile ombra sul 'uturo della vita 
americana. 

L'AVANA: il popolo USA 
è intossicato 

L'emittente radio di Cuba, 
ha affermato che 11 sistema 
americano diffonde * miti ri­
volti a Intossicare II popolo e 
che l'assassinio non può sor­
prendere nessuno. Il fatto è 
che In questo clima di falsi mi­
ti possono aver luogo avveni­
menti del genere». 

BRUXELLES: è stata armata 
la mano dei fanatici 

Il foglio liberale • Dentière 
Heure » afferma che non ha 
importanza sapere se Kennedy 
è stato ucciso perché difen­
deva 1 diritti dei negri o di 
Israele. «Coloro che hanno 
armato il suo assassino sono 
quelli che diffondono 11 fana­
tismo ». Per 11 socialista • Le 
peuple * il complesso s dei 
westems dovrebbe essere il 
più possibile ristretto al cine­
matografi. L'arsenale privato 
degli americani deve sparire ». 

I l GOVERNO GIAMAICANO 

protesta presso gli USA 
Il primo ministro della Già-

maica. Hugh Shearer, ha pro­
testato con una nota ufficia­
le presso 11 governo degli Sta­
ti Uniti perché una delle pri­
me dichiarazioni del capo del­
la polizia di Los Angeles af­
ferma che < l'assassino potreb­
be essere un giamaicano». Il 
Premier ha detto alla radio 
che questa dichiarazione è 
« priva di fondamento, insen­
sata e stupida ». 

« AL FATAH »: siamo contro 
Tassassimo politico 

A Damasco l'organizzazione 
del guerriglieri palestinesi « Al 
Fatah » ha denunciato l'assas­
sinio affermando che essa « re­
spinge assolutamente e total 
mente 11 concetto di assassi 
nlo politico ». 

Nostro servizio 
NEW YORK. 7. 

71 lutto non si addice al­
l'America, L'ho capito ieri se' 
ra, quando ho dovuto lottare 
per mantenere il mio posto di 
osservazione davanti alla cat­
tedrale di San Patrizio, sulla 
elegante Quinta Avenue, dove 
sarebbe arrivata poco più tar­
di la salma del senatore Ro­
bert Kennedy. C'era, tra la 
gente che mi circondava, una 
gran curiosità, un gran deside­
rio di assistere all'avvenimen­
to, come quando da noi le vec­
chiette di paese recano omag­
gio ad uno sconosciuto scom­
parso per poter dire « però non 
è affatto sciupato, forse non 
ha sofferto ». Queste parole 
potrebbero sembrare troppo 
dure e addirittura irriverenti, 
ma io parlo per ciò che ho vi­
sto. 

Ho visto una anziana donna 
di colore stringere un manife­
sto di Kennedy e mormorare, 
quando le ho chiesto di mo­
strarlo. « My Baby. My Baby * 
e ho visto anche gente con gli 
occhi umidi; ma non c'era, 
nella stragrande maggioranza, 
quella commozione che mi sa­
rei aspettato. Erano tante, in­
vece, le radioline accese, per 
sapere esattamente dove si tro­
vava il feretro e tra quanto 
sarebbe arrivato. Non c'era 
neppure molta gente. La mag­
gioranza ha seguito la cerimo­
nia newyorchese dal televiso­
re, in casa o nei coffee-shop. 
La TV, qui. permette di vedere 
tutto e in modo assai più com­
pleto, interessante, di quanto 
non permetta la stessa pre­
senza fisica. 

C'è stato un momento in cui 
ho sentito vibrare la commo­
zione dei presenti ed è stato 
quando da San Patrizio, In un 
improvviso silenzio, sono usci­
te Jacqueline Kennedy, vedo­
va di John Fitzgerald, Ethel 
Kennedy, vedova di Robert, e 
Coretto Kinq. vedova del Pre­
mio Nobel Martin Luther King. 
Tre donne le cui gramaglie 
segnano cinque anni di storia 
degli Stati Uniti. 

Questa mattina sono tornato 

Al momento 

della scomparsa 

Lo «Scorpion» 
navigava 

in missione 
segreta? 

NORFOLK (Virginia). 7. 
La commissione di inchiesta 

della Marina americana che sta 
indagando sulla sciagura del sot­
tomarino « Scorpion ». del quale 
non si sono più avute notizie 
dal 21 maggio mentre era in 
navigazione nell'Atlantico con 99 
uomini a bordo e che ora è 
stato dichiarato ufficialmente di­
sperso. ha ascoltato oggi, sia 
in se luta pubblica che a porte 
chiuse, il capitano Wallace Gree-
ne. comandante della < Divisio­
ne Sottomarina 62 ». Dalla depo­
sizione resa a porte chiuse sa­
rebbe emerso che. al momento 
della scomparsa, il sottomarino 
si trovava a 27 miglia dalla 
rotta normale non per un errore 
di navigazione, bensì per una 
missione segreta. 

Greene. confutando „fia prece­
dente deposizione secondo la 
quale lo « Scorpion » avrebbe 
avuto difficoltà meccaniche, ha 
dichiarato che il sottomarino era 
in perfette condizioni 
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sulla Quinta. C'era molta più 
gente, in paziente fila per re­
care un omaggio alla salma 
di Robert Kennedy. Però deb­
bo essere sincero: non c'era 
il clima del grande tutto, qua 
le — debbo confessarlo — mi 
aspettavo. E del rato non c'è 
neppure in New York, dove 
tutto continua come prima. 

Il lutto non si addice al­
l'America. L'America è inca 
pace ormai di commuoversi? 
Può essere. E del resto non 
può non diventare una abitu­
dine, questo della notizia im­
provvisa di un assassinio, di 
un attentato. Non passa gior­
no che alla mia domanda: 
e Cosa pensa della morte di 
Kennedy? » non mi venqa ri­
sposto: « Starno dei pazzi Cra 
zy. yes Troppi pazzi in gi­
ro ». Sembra anche un facile 
modo per mettersi la coscien­
za a posto, per non sentirsi 
coinvolti più del necessario. 

E poi, in che modo coinvol­
ti, se tutto ciò che accade in 
alto non riguarda la gente se 

non al momento del voto? 
Questa è la sensazione netta 
che si ha proprio in questi 
giorni Nessuno pare seria­
mente preoccupato dall'idea 
di che cosa accadrà dopo 
A parte il fatto che qui a New 
York ho visto molta più gen­
te con il bottone « Me Car 
thy » che non con quello 
« RFK ». ciò che accadrà 
adesso alle convenzioni è so­
lo un fatto di vertice. E' scom­
parso un incomodo avversario 
di llumphrey e Humphrey do­
vrebbe avere adesso via li­
bera. 

Ieri si parlava qui anche di 
un possibile « ritorno » di 
Johnson che in questa faccen­
da ha mostrato una notevole 
abilità. 

Ila espresso grandi parole 
di ammirazione per il secon­
do Kennedu defunto, ha lan­
ciato un appello contro la vio­
lenza, ha proposto subito una 
legislazione contro la deten­
zione delle armi, ha ordinato 
le bandiere a mezz'asta e un 
giorno di lutto nazionale, ha 

Jnuffafo il Paese a restare 
unito e via di seguito. E* un 
contrasto clamoroso, se «o-
olfamo. Eppure Johnson e 
Humphrey sembrano sulla cre­
sta dell'onda più di prima, 

Insomma, non mi pare che 
la morte di Robert Kennedy 
abbia scosso l'America quel 
tanto che le permetterebbe di 
capire la lezione. E la lezio­
ne era sintetizzata stamani da 
due vignette del New York 
Daily ne/fa prima si vede 
un libro sul quale è scritto 
« The american way - a social 
and politic history ». Tra le 
pagine del libro, rivoli di san­
gue, fucili, rivoltelle, spade e 
corde con il cappio Nella se­
conda è raffigurato un grande 
cippo marmoreo con il nome 
di Robert Kennedy e, in lon­
tananza. la Casa Bianca e la 
didascalia: « Non domando 
che cosa il Paese farà per voi: 
domando che cosa farete per 
il vostro Paese ». 

Leoncarlo Settimelli 

Celebrato a Roma l'anniversario della aggressione israeliana 

Appello degli studenti 
arabi alle forze 

democratiche italiane 
Denuncia della politica espansionistica dei dirigenti 
di Tel Aviv — Appoggio alla lotta partigiana araba 
L'Unione degli studenti arabi 

di Roma, il Fronte di liberazione 
di Gerusalemme e altre orga­
nizzazioni arabe e palestinesi 
hanno ricordato nei giorni scor­
si l'anniversario dell'aggressio­
ne israeliana, con l'esecuzione. 
al teatro del Satin, della < Sin­
fonia di Gerusalemme >, diretta 
dall'autore, il compositore pa­
lestinese Joseph Kasho. e con 
altre manifestazioni, cui sono in­
tervenute personalità musulma­
ne e cattoliche. 

L'Unione degli studenti arabi 
ha reso pubblico, nella stessa 
occasione, un appello a tutte le 
forze democratiche italiane e 
europee. 

Ecco il testo dell'appello: 
s Ad un anno di distanza dal­

l'aggressione israeliana al po­
polo arabo, la situazione poli­
tica nel Medio Oriente sembra 
più delicata e pericolosa che 
mai 1 dirigenti israeliani con­
tinuano la loro politica annes­
sionistica ricorrendo ad una 

azione di forza che mira a co­
stringere gli arabi a riconosce­
re lo Stato razzista d'Israele e 
a cedere alcune zone arabe di­
menticando per sempre il pro-
blema-chiave della tragedia: il 
ritorno dei profughi arabi pa­
lestinesi nelle loro terre come 
è stato sempre ripetuto nelle 
risoluzioni delle Nazioni Unite. 

« Gli studenti arabi di Roma 
denunciano con energia la po­
litica razzista espansionistica 
dei dinnenfi israeliani, questa 
politica condannata più volte 
dallo stesso Consiglio di Sicu­
rezza (vedi la risoluzione con­
tro la annessione della parte 
araba di Gerusalemme dalle au­
torità israeliane) e denuncia­
no anche la non t>o!onfd di 
pace dimostratasi piti volte nei 
contatti con il mediatore di pa­
ce deU'ONU. Jarrma 

€ Il popolo arabo vuole una 
pace che garantisca una solu­
zione aiusta per i profughi ara­
bi palestinesi, e *i considera 
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Proprio così: «più lavaggio», che vuol dire lavare di più e meglio nel minor tempo. 
È una questione di scelta: il lavaggio giusto per ogni tipo di biancheria. Quindi è una 
questione di «cervello»: per questo abbiamo scelto un cervello speciale che pensi a 
programmare sempre i l lavaggio più adatto, più completo, più sicuro, insomma quel 
«più lavaggio» che è solo delle lavabiancheria Superautomatiche Zoppas. 

Con Zoppas avere un «più» è solo questione di scelta 

11 per-chi esìge 
AJ praticità ed economìa 
per eh! vuole tutte 
le prestazioni richieste 
da una famiglia moderna 

per chi preferisce dare 
alla propria cucina 
un aspetto caldo ed elegante 

vi propongono una scelta sicura, una scelta sicura che comunque... 

_ ...in più ò 

oMas 

libero di ricorrere ad altri me 
(odi di lotta per la conquista 
dei propri diritti. La lotta di 
resistenza armata contro le for­
ze di occupazione straniere è 
stata riconosciuta come giusta 
in tutto ti mondo, compresa 
l'Italia che ha sostenuto la re­
sistenza contro le forze di oc 
cupazione naziste. Anche il po­
polo palestinese ha diritto di 
resistere contro l'occupazione 
israeliana, specialmente quando 
essa ricorre alle intimidazioni 
e alla forza 

« Questa lotta armata si di/ 
ferenzia anche per ti fatto che 
essi combattono contro una nuo 
va colonizzazione da parte di 
nuovi coloni nelle terre arabe 
occupate, la quale mira ad una 
espansione territoriale che sboc 
cherà in un nuovo " eiodus " 
di profughi palestinesi verso gli 
Stati arabi confinanti, simile a 
quello del 194S 

* Per tutto ciò. noi studenti 
arabi instiamo nel dichiarare 
quanto t>egue: 

— / fini della lolla \xirtigia-
na araba non hanno niente m 
comune con il terrorismo, co­
me ù stato dtclnarato dal capo 
del movimento per la liberazio 
ne della Palestina " Al Fath ". 
Essi si riassumono nel voler 
" formare uno Stato palestinese 
progressista e democratico m 
cui saranno garantiti scrupolo 
samente tutti i diritti legittimi 
di tutti oh abitanti " (arabi e 
ebrei) 

— Visto il perdurare di una 
situazione di questo genere nel 
Medio Oriente, noi studenti arabi 
diamo il nostro pieno appoggio 
alla lotta di resistenza armata 
dei partigiani arabi Palestine 
si. e teniamo a precisare che 
ogni tentatilo da parte strame 
ra o araba mirante a soffoca­
re o limitare tale azione sarà 
considerato da noi un tra li 
mento della causa araba e de 
Oh interessi del popolo pale­
stinese 

— Chiediamo agli ebrei ita 
liant di chiarire all'opurone 
pubblica il loro legame con 
Israele in generale e con la po­
litica espansionistica israelia­
na m particolare nel tentatilo 
di spiegare m un modo onesto 
e chiaro la propria posizione m 
questo problema 

— Chiediamo a tutte le /or 
ze democratiche italiane e eu 
ropce l'appoggio morale e ma 
teriale alla lotta del popolo pa­
lestinese 

e Vira la lotta del popolo ara 
bo palestinese, viva la m olu-
zione araba, vii a la lotta dei 
popoli del terzo mondo » 

Alla Prinz Brau 

di Bitonto 

Un operaio in 

fin di vita e 

due feriti per lo 

scoppio di una 

caldaia a vapore 
BITONTO. 7 

Tre operai — Francesco Co-
trone di 40 anni, Francesco Liti 
di 37 e Giuseppe Picciotti di 41 
— sono rimasti ustionati a cau 
sa di uno scoppio accaduto nella 
sala calda e de !o stab.limonto 
per la produz one di b.rra della 
soc.eià tedesca « Prinz Brau » 

L'opificio sorge ai marg ni del 
tratto d imbocco all'au'0-.trada 
Bari-Napoli, nella zona inJu-tria-
!e. al confine tra ì territori di 
Bari e di B tolto Sol posto 
sono accorge sqjadre di tiaV. 
de! fuoco che. al comando de'-
l'.ng. Petnllo. hanno pro*.\eda'o 
ad estinguere un princip.o da 
meend o ed al!e operaz.oni di 
soccorso più urgenti. 

Secondo una ricostruzione d* 
vigili del fuoco l'incidente è av­
venuto quando, per cau^e non 
ancora accertate, tra una cal­
daia ciùndr.ca utilizzata per 
proJurre vapore ed il relativo 
oruc.atore si è avuta un'esplo-
s.one. L'onda di pressione pro­
vocata dallo spostamento d'aria 
ed una parte dell'impianto sca­
gliata dallo scopp.o contro ina 
parete hanno provocato li crollo 
da un moro di t tramezzo » in 
cui passavano alcune condutture 
del v.ono reparto frigorifero. 
Le tubature sono nmast« dan­
neggiate e ne è fuoriuscita am­
moniaca che rischiava di ren 
dere l'aria irrespirabile. Contenti 
poraneamente, nel locale caJda_e 
è corniciato un incendio ch« 
ha trovato esca m cassette d. 
plastica e legno adoperate per 
trasportare le bottiglie di birra 

I vigili, spente .-e fiamme — 
con la collaborazione di dipen 
denti dello stabilimento — sono 
riusciti a chiudere JC condotte 
principali delTammon.aca. 

I tre operai sono ora in ospe­
dale. Il Cotrone al Centro trau­
matologico INA1L di Bari (dote 
è ricoverato con prognosi riser­
vata) e gli altri due all'ospedale 
civile di Bitonto; essi sono stati 
giudicati guaribili m un mese. 
Si presume che i tre si trovas­
sero nei pressi della caldaia • 
siano stati investiti da f*U di 
vapore bollente, 
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